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di Valeria Ancone

L
a pedofilia è una piaga.
E infida, si insinua negli
ambienti più sani e sicuri.
La pedofilia esiste. Ed esi-

ste anche nello sport. Proprio lo
sport, che dovrebbe essere il posto
più sicuro, una comunità educan-
te dove alcune mele marce, forse
troppe, rischiano di contansinar-
lo. La pedofilia usa spesso il cari-
sma dei tecnici, conquista la fidu-
cia dei giovanissimi atleti, si pren-
de "cura" e ha la faccia di una'bra-
va persona'.

In principio è stato il caso Nas-
star in America, ➢ più grave scan-
dalo di abusi sessuali nello sport,
che ha scoperchiato una pentola.
LartyNassag stupratore e pedofI-
lo, per oltre ne decenni il medico
della nazionale femminile di gin-
nastica artistica, nel 2018 e stato
condannato al carcere a vita per
le accuse di oltre duecento fra ra-
gazze e bambine, ma si ritiene si-
ano almeno cinquecento le vitti-
me.

Poi è stata la volta de87nghil-
term: una bomba, che ha fatto tre-
mare la Premier league, è scop-
piata quando un alto numero di
ex-calciatori professionisti ha de-
ciso di rivelare gli abusi sofferti ai
tempi ín cui giocavano ne.11esqua-
dre giovanili. Perché il trauma si
elabora nel tempo, anche dopo
vendo trent'anni. Quindi chi dice
'perché non lo ha detto prima, or-
mai... taccia. Non è più il tempo
dell'ormai. Gli allenatori-mostri dr
quelle ex giovani vittime sono, tra
gli altri, George Ornond e Berry
Bermeli: pedofdi. I fatti risalgono.
agli anni 80. la verità è agghiac-
ciante, desta sconcerto, e quando
fonda tuonai rml2016ètravolgen-
te: treoauocinquanta vittime e or-
tocentosessanta denunce in sette
giorni. Sono coinvolti dub come
Newcastle, Man hesterCity,sisus-
seguonoaccordi privati esilenzio-
si, cala l'omertà.

Dal 2016 a oggi emergono gli
scandali  quell'onda viaggia diPa-
ese in Paese. R Consiglio d'Europa
avvia campagne di sensibilizzazio-
ne, distnâui me materiali informa-
tivi, sollecita ad affrontare il pro-
blema.
Anche in Italia esistono gli abu-

si nello sport e, in assenza di mi-
mie e provvedimenti, rischiano di
offuscare la parte sana del conte-
sto sportivo. la Procura Generale
dello Sport presso il Coni ha cen-
sito 86 casi dal 2015 a oggi che in-
teressano varie discipline sportive.
Purtroppo è solo lapimta dell'ice-
berg perché ➢ sommerso è vasto,
molti non denunciano per il fon-
dato timore di non essere credu-
ti o essere isolati. ' In Italia non se
ne paria ancora abbastanza - spie-
ga Daniela Simonetti, presiden-
te dell'Associazione Change the
game - ci sono coatti che in un di-
ma di impunità commettono abusi
in modo sedale II problema è du-
plice da un lato riguarda l'abuso
dl un ruolo, dall'altro conta casi di
vera epropria pedofilia. C'è anche
un ritardo in termini culturali che
riguarda il linguaggio, i continen-
ti omofobi e sessisti, gli stereotipi
legati soprattutto al calcio femmi-
nile come di recente avvenuto per
il raso della Novese Calcio. Ma la
vera emergenza è rappresentata.
dai casi di abusi sessuali su atle-
ti e atlete giovanissimi, bambini e
adolescenti che finiscono in una
trappola lana di promesse man-
cate e silenzi opptimend;e.

Daniela Simonetti nel 2018 ha
dato vita a un'Associazione, "Il Ca-
vallo Rosa/ChangeTheGame" per
dare voce a dai non ce l'ha: giova-
ni atleti e donne vittime di abusi
sessuali. «I casi erano tanti e nes-
suno se ne occupava. Siamo sta-
ti la prima associazione in Italia a
raccogliere denunce, sviluppare
un'azione formativa e informati-
va, cercare di costruire urta pro-
posta efficace per affrontare il fe-
nomeno».

Molestie, violenze, pedofilia; il lato più oscuro dello sport

Un Codice Rosso 
contro gli abusi 
Cosa l'ha spinta a occuparsi dl
questa emergenza?
«Ho incontrato una ragazza abu-
sata a 12 anni Ora ne ha trenta ➢
tecnico l'ha fatta franca econtinua
a esercitare la professione nell'in-
differenza genetale.lbtti sapeva-
no tutto e qualcosa mi si è rivolta-
toderioo e non ho voltatole testa
dall'altra parte. Ho avuto la forni-
rla di avere al mio fianco Alessan-
dra Marzari, presidente del Con-
sordoltroVolley reRobertoSania-
den, direttore del settore giovani-
le di Fe Internazionale Milano".

L'Itrteß
«Sl, l'lnrer è un modello. E' stato
il primo grande club ad adottare
un piano antipedofi➢a

Perché il Cavallo Dosa?
«E un nome nato così, spontane-
amente, perché i primi casi di cui
ci siamo occupati riguardavano
?equitazione":

Chisonolevittime?
«I. minori, la parte più fragile e
debole ma anche la più numero-
sa della comunità sportiva, a cui
la violenza cambia la vita, la se-
gna per sempre. Denunciare non
è facile, il clima non lo consente e
manca un ascolto profondo del-
la vittima..

Maschi o femmine, chi soffre di

più?
«Entrambi. Capire di aver subito
un abuso richiede tempo. Avolte
si recupera la libertà da quell'in-
cubo anche a 50 anni».

Qual è l'obiettivo immediato
dell'Associazione?
"Istituire rm codice rosso nell'ordi-
namento sportivo italiano, adegua-
re cioè i codici di giustizia sportiva
ai tempi moderni, tiequibbrarli in
favore dei bambini e delle donne.

Cos'è il codice rosso?
«E' un insieme di nonne di cui do-
vrebbe dorarsi la giustizia sportiva:
prevedere l'illecito disciplinare le-
gatoa violenzae abusi che attual-
mente non c'è, legarlo alla radia-
zione quando l'illecito è accertato,

•

Simonetti, la presidente dì "Change the game":
«Chiediamo norme ad hoc nella giustizia sportiva
e la possibilità nei processi di dare voce alle vittime»
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innalzare la prescrizione ad alme-
no dieci stagioni sportive. Aiutai-
mente è di quattro anni come per
tutti gli illeciti mentre
è di otto per chi altera i risultati di
gara Dare voce alle vittime con-
sentendo loro di partecipare an-
che al processo sportivo: ad oggi
non è consentito».

Cosa chiedete?

«Oggi presentiamo
Il nostro progetto
vorrei la Pellegrini
come testimoniai»

«Oltre alla riíomta delrotdinamen-
to sportivo, vorremmo die tutte le
Federazioni richiedessero a colmo
die hanno contatti con i minori,
compro; i collaboratori, il certifi-
cato pestale e dei carichi penden-
ti. Oggi accade che tecnici con-
dannati in sede penale continui-
no a lavorare e le loro Federazio-
ni sono all'oscuro dei precedenti
che hanno collezionato..

Cosa succede quando c'è la san-
rione della radiazione?
«Un tesserato, radiato da una fe-
derazione, potrebbe tesserarsi in
un'altra E questo dovrebbe esse-
re precluso, almeno nei cui di ra-
diazione per violenza e abusi ses-
suali su minore.

Cosa dovrebbero fare le Federa-
zioni?
«Intanto, prevedere più spesso la
sospensione cautelare per chi si.
macchia di questi illeciti. Poi, co-
stituirsi parte civile in toni i pro-
cessi per violenza sessuale e abu-
si su minori. Solo alcune federa-
zioni lo hanno Fatto•.

Come reagiscono i genitori?

«L'intersocietà
modello, ha adottato
per prima un plano
antl-pedofilia»

«Hanno rabbia dentro e soffro-
no per l'immensa solitudine in cui
vengono abbandonati. Le famiglie
ne escono devastate. D'altra par-
te c'è una impreparazione dí base
nel gestire queste situazioni. E' su
questo che noi lavoriamo,.

La denuncia scatta sempre?
«Non sempre. Spesso la vittima
ha timore delle reazioni scompo-
ste dello stesso contesto sporti-
vo che per difendere il suo "buon
nome" scredita e delegittima le
vittime. Adesso il Ministero dello
Sport ha istituito un tavolo tecni-
co dove vogliamo portare la voce
delle vittime».

Nella quotidianità cosa fa l'Asso-
elezione?
«Dà sostegno, indirizza-. Ascolta la
disperazione di mamme di bambi-
ni che non sono più glistessi. Rac-
coglie le denunce, assistete vittime
dinanzi alle Procure Federali e le
aiuta a raccogliere le prove a ca-
rico degliincclpati, sviluppa cam-
pagne di sensibilizzazione, stu-
dia e predispone testi di modifica
all'ordinamento sportivo a tutela
di donne e bambini».

Quali sono gli spretcon il numero
dl abusi più atto?
«Tinti sono toccati con diversa in-
tensità. Secondo i dati della Pro-
cura Generale del Coni, ➢ calcio è
coinvolto anche per il numero va-
sto di tesserati, a seguirevo➢eyed
equitazione».

Coma si diventa vittime?
«Nel rapporto allievo-tecnico ogni
confine rischia di essere abbattuto.
radete subisce il carisma del coa-
di. Ne potrebbe scaturire una re-
lazioneimproptia, abusante. il co-
ach deviato può decidere di quel-
la vita, approfittando e abusando
del suo ruolo. l'allenatore è visto
come un dio dai suoi allievi. Pur-
troppo quando si sceglie un alle-
natore si considerano gli aspetti
tecnici invece di privilegiare quel-
li etici e morali».

II prossimo appuntamento
dell'Associazione?
«Oggi in diretta streaming pre-
senteremo il Cedira Rosso per lo
sport. Ci saranno una rappresen-
tanza del Consiglio d'Europa e del-
la Harvard Universiryor.

ll ConsIgliod"Ewapa che pesa ha?
«Ha prodotto contenuti straordi-
nari. Con campagne fotti e per-
sonaggi importanti. Un'istituzio-
ne che vuole favorire un cambia-
mento radicale e con la quale col-
laboriamo sin dalla nascita della
nostra Associazione»

CM vorrebbe come ambassador
dell'Associazione?
«vorrei Federica Pellegrini (olim-
pionica di nuora, ndr), che in una
intervista del 2018 dichiarò: "Pos-
so confermare die le molestie ci
sono anche ne nuoto, non diven-
tano casi edatami perché non ri-
guardano ariete famose ma ciò
non significa cine siano più tolle-
rabili"».

Dove volete arrivare?
«Lo sport ha un valore sociale e
deve rimettere al cenno la funzio-
ne di guida nella vita di un atleta
e di ira bambino in generale, col-
tivando la loro crescita armonio-
sa non solo tecnica, comunican-
do e diffondendo valori. Deve es-
sere un posto siano, sempre e co-
munque. Lo sport—in tanta parte
sano-è una casa per bambini, ra-
gazzi e donne».

Non sono i bambini a dover stare
lontani dallo sport.
«No, appunto. C'è una frase esau-
stiva che dice: non tutti i coads
sono pedofili, ma tutti i pedofili
vorrebbero faresi mach. Per que-
ste persone la porta dello stipi si
deve chiudere per sempre».
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